
1 aprile – Presentato ieri a Milano il Rapporto Regionale dell’Ismu e della Regione Lombarda 
(ORIM) 
Gli immigrati sono più di un milione, circa il 14% in situazione irregolare. Il rapporto, come ogni 
anno, fotografa la realtà lombarda in riferimento al settore lavoro, scuola, formazione 
professionale, famiglia con approfondimenti specifici sulle richieste di asilo, sugli insediamenti rom 
e sinti. I volumi sono disponibili sul sito http://www.ismu.org/orim/

1 aprile – Sgomberata la baraccopoli sotto il cavalcavia Bacula. 
L’esito dello sgombero è di una famiglia rifugiata alla Casa della Carità, cinque nuclei familiari 
nei dormitori del Comune e oltre un centinaio di persone in giro per Milano alla ricerca di una 
nuova sistemazione. Don Colmegna dichiara la necessità di interventi di integrazione mirati. La 
Croce Rossa e la Protezione Civile aiutano i nomadi regalando succhi di frutta e merendine. 
 
1 aprile – Agenti fermano immigrata nella corsia dell’ospedale napoletano 
Qualcuno dell’ospedale ha chiamato le forze dell’ordine e un’immigrata in corsia per partorire ha 
ricevuto l’ordine di presentarsi in questura per l’identificazione. La donna, di origine ivoriana, ha 
dovuto aspettare dieci giorni per poter prendersi cura del suo bambino. Questo il tempo necessario 
all’ufficio per l’Immigrazione per fornire la conferma dell’esistenza del fascicolo sulla donna in 
attesa di uno status di rifugiato politico. 
 
2 aprile – Quaranta rifugiati “adottati” dalla famiglie a Follonica 
In provincia di Grosseto, a Follonica, una famiglia italiana ha “adottato” un uomo e una donna in 
dolce attesa rifugiati eritrei. Lo stesso gesto di grande solidarietà è stato poi compiuto da altre 
famiglie della zona.  
 
2 aprile – Csm contro ronde e centri di espulsione  
La sesta commissione, in dieci pagine, approva il reato di stalking e le future norme contro gli 
stupri, ma boccia senza appello le ronde e i nuovi Cie. 
 



2 aprile – Romena vende la figlia al racket della prostituzione, arrestata. 
Ha 20 anni la ragazza romena venduta dalla madre per quattromila euro a un gruppo di rom 
romeni che l’hanno avviata alla prostituzione. 
 
3 aprile – Assunzioni badanti 
Il governo ridistribuisce le quote per l’ingresso di colf e badanti in base al decreto 2008 e 
privilegia le città dove maggiore è stata la domanda. Le stime del Viminale dicono che i nullaosta 
rilasciati potranno essere tra i 210mila e i 250mila. Il record delle nuove quote appartiene a 
Milano. 
 
3 aprile – A Milano un internet point si trasforma di notte in un dormitorio 
In zona Chinatown un controllo da parte degli agenti ha portato alla luce l’ennesimo bunker per 
immigrati. Di notte un internet point veniva ospitava immigrati cinesi, per lo più irregolari, per otto 
euro a notte.  
 
3 aprile – Nulla osta non ritirati 
Il 10-15% dei nullaosta per i badanti non vengono ritirati. La causa principale è il decesso del 
“datore di lavoro” anziano che quindici mesi prima aveva presentato la domanda per lo straniero 
che avrebbe dovuto prendersi cura di lui. 
 
4 aprile – Foggia: bus per soli immigrati 
A Foggia, da ottobre, esistono due linee di autobus che uniscono il centro con una vecchia borgata 
di contadini, sede oggi di un Centro di accoglienza per richiedenti asilo (Cara). La prima di queste 
linee è utilizzata per lo più dai residenti italiani ed è a pagamento. La seconda è invece utilizzata 
dagli stranieri del centro che viaggiano gratuitamente mostrando il tesserino del Cara. Polemiche 
a riguardo. 
 
5 aprile – Rapina in Villa in provincia di Milano 
Venti minuti di panico per in imprenditore di Cisliano minacciato con pistola e cacciavite da tre 
malviventi con accento slavo. La vittima teme che, anche se catturati, non riceveranno la punizione 
adeguata. 
 
5 aprile – Venticinque cinesi ammassati in trenta metri quadri 
Quindici euro per dormire in un letto a castello in uno spazio di soli 30 metri quadri in zona 
Chinatown a Milano. L’alloggio era diviso in microstanzette da muri di cartongesso ed era dotato 
di cucinotto e un bagno. Tutto in condizioni igienico-sanitarie precarie. 
 
8 aprile − Baracche di clandestini sotto il ponte del Naviglio 
Scoperta dai vigili una favela sulle sponde del Naviglio. I residenti della zona hanno dato l’allarme 
e le forze dell’ordine hanno trovato il rifugio allestito da quattro marocchini. Gli stranieri hanno 
abbattuto a picconate i muri di protezione: denunciati. 
 



9 aprile − Lotta alla clandestini: scontro anche all’interno del governo 
Il Ministro dell’Interno Roberto Maroni, dopo la bocciatura arrivata anche dai deputati del Pdl sul 
trattenimento degli irregolari nel Cie, esprime la sua collera e preoccupazione annunciando 
tuttavia di non voler mollare nella lotta alla clandestinità. 

14 aprile − Matrimoni falsi a Milano 
I matrimoni tra anziani e badanti hanno raggiunto quelli tra i giovani nel capoluogo milanese. 
Come dichiara Giancarlo Blangiardo, esperto di demografia della Fondazione Ismu, molte 
straniere accettando di sposarsi per ottenere la cittadinanza. Per ovviare questo problema è 
necessario rimettere mano alle leggi e velocizzare le procedure per l’ottenimento della stessa. 
 
14 aprile − Documentario sui rom 
Prodotto dalla provincia di Milano viene realizzato da due registi del capoluogo lombardo un 
documentario sulla storia di un campo rom situato vicino all’Abbazia di Chiaravalle colpito più 
volte da incendi e distrutto dalle ruspe comunali nel 2007.  
 
15 aprile − Aggressione razzista a un senegalese 
A Roma un giovane senegalese è stato aggredito e ha perso un occhio dopo un colpo di bottiglia 
alla testa. Arrestato un pregiudicato romano di venti anni. 
 
16 aprile – A giudizio un egiziano per maltrattamenti familiari 
Un’impiegata milanese, dopo sedici anni di matrimonio con un egiziano dei quali tre vissuti nella 
famiglia dell’uomo in Egitto, ha trovato il coraggio di denunciare il marito per maltrattamenti. La 
donna, convertita all’islam, e i figli sono ora nascosti in una casa protetta.  
 
16 aprile – Sgomberate baracche rom a Milano 
Due campi rom, abitati per lo più da pregiudicati anche per reati gravi, sono stati sgomberati in 
Viale Cassala e sotto il Cavalcavia di Via Giordani a Milano. Il fatto più inquietante come 
dichiarato dal vicesindaco milanese Riccardo De Corato è stata la scoperta di alcune bombolette 
di gas narcotizzante all’interno delle baracche.  
 
16 aprile – Guerra tra gang nella Chinatown milanese 
Nove arresti per l’omicidio, nello scorso febbraio, di un connazionale a Milano. Il movente sembra 
essere collegato al mercato della droga. 
 
17 aprile – Milano: orefice aggredito spara al rapinatore 
A Cinisello Balsamo, in provincia di Milano, tre rapinatori con forte accento dell’est aggrediscono 
un gioielliere, all’interno del suo negozio, ferendolo gravemente. Lo stesso per difendersi spara a 
uno dei malviventi. Per ora nessun provvedimento è stato preso contro il commerciante. 
 
18 aprile − La nave che nessuno vuole  
Malta rifiuta lo sbarco dei clandestini e il comandante della nave dichiara che non resisteranno a 
lungo. La nave rimane bloccata vicino a Lampedusa.  
 



19 aprile – L’Italia attira studenti stranieri 
Tra il 2004 e il 2006 i corsi delle università italiane hanno attratto un 20% in più di studenti 
stranieri. Addirittura nel 2006 la quota di studenti di altre nazionali iscritti nelle nostre facoltà ha 
superato quella degli italiani iscritti all’estero.  
 
19 aprile – Nave di clandestini: accoglienza da parte italiana o maltese? 
Situazione di stallo tra Italia e Malta in merito a chi debba accogliere la nave con a bordo 143 
clandestini.   
 
20 aprile − L’Italia accoglie la nave di clandestini 
L’Italia accusa Malta e accoglie, per motivi umanitari, i centoquaranta clandestini della Pinar. 
Assolutamente tale azione non vuole essere un precedente.  

20 aprile – La procura indaga sui clandestini pakistani 
La procura indaga sulla tratta di clandestini pakistani. La rotta prevede uno scalo in Bulgaria o in 
Romania e il successivo viaggio in auto verso il Veneto o la Lombardia (Brescia, l’hinterland 
milanese e la provincia di Novara per lo più). I clandestini pagano di solito diecimila euro per il 
viaggio, un lavoro all’ipermercato e una nuova identità. 
 
20 aprile – Urla razziste contro il giocatore dell’inter Balotelli 
Cori razzisti da parte della tifoseria juventina contro il giocatore interista di colore, adottato da 
una famiglia italiana, nella partita giocata all’Olimpico. Indignazione da parte del presidente della 
squadra milanese che avrebbe interrotto la partita se fosse stato presente. 
 
20 aprile – Ispezione a Milano in sessanta locali etnici 
Controlli a tappeto su sessanta locali etnici. All’analisi dell’Asl veterinaria la carne sequestrata nel 
magazzino abusivo della Bovisasca. In totale sono più di sessanta le kebaberie servite dal grossista 
turco denunciato. 
 
20 aprile – Le comunità straniere donano 10mila euro: passo importante verso l’integrazione 
Questo il commento della Diocesi di Milano alla donazione di 10mila euro da parte delle comunità 
straniere. I soldi andranno a sostenere il fondo famiglia –lavoro istituito dal Cardinale Dionigi 
Tettamanzi per le vittime della crisi economica in corso.  
 
21 aprile − Una nuova moschea per Torino 
Il governo del Marocco finanzierà una nuova moschea a Torino: si tratta, secondo i finanziatori, di 
un progetto finalizzato ad arginare il fenomeno delle moschee fai da te. Lega è pronta a tutto pur di 
evitare la sua realizzazione. 
 
22 aprile − Blitz nel residence, scatta la rivolta 
I binari delle ferrovie Nord sono stati occupati, mandando il traffico in tilt, dai profughi, per lo più 
eritrei, che avevano occupato l’ex residence Leonardo Da Vinci a Bruzzano. Le forze dell’ordine, 
che ne hanno impedito il rientro nell’edificio, hanno dovuto sedare la rivolta. 
 



22 aprile − Io non ti denuncio 
“Io non ti denuncio” è l’adesivo che molti medici si hanno applicati sul camice per segnalare la 
loro obiezione all’obbligo di segnalare gli irregolari. Il rischio infatti è doppio e riguarda la salute 
degli immigrati e la salute pubblica. La Lega da parte sua cancella dal disegno di legge sulla 
sicurezza tale norma.  
 
23 aprile − Milano in tilt per sei ore a causa del corteo dei profughi 
Dopo aver sfilato per corso Venezia i rifugiati politici sono giunti in piazza San Babila dove hanno 
organizzato un sit-in per chiedere alloggi non temporanei dopo il rifiuto di andare in un 
dormitorio. 
 
23 aprile − Dodici metri quadri per 37 cinesi 
A Milano ennesimo ritrovamento di un bunker dove immigrati, per lo più irregolari, sono costretti a 
vivere in condizioni igienico sanitarie pericolose. I carabinieri hanno portato alla luce questa volta 
ben quattro dormitori in zona Chinatown.  
 
24 aprile − A Torino gli islamici dalla parte della Lega sull’apertura della moschea 
Gli islamici laici e democratici di Torino chiedono un imam eletto che predichi in lingua italiana 
rispettoso dei diritti umani e in particolar modo delle donne.  
 
24 aprile − Venditori di kebab contro la legge della regione Lombardia 
I venditori di kebab di Milano si coalizzano e minacciano di presentare ricorso contro la legge 
regionale che ha imposto loro (insieme a gelaterie e pizzerie da asporto) alcune limitazioni quali la 
chiusura all’una e il divieto di consumare i prodotti sulla strada. 

24 aprile − Ragazza rom si ribella al suo clan a Milano 
Arrivata in Italia, a Milano, dalla Germania per una ragazza rom la vita è cambiata. Niente più 
scuola, obbligo di andare a rubare e di rispettare tutte le regole e le tradizioni zingare. La giovane 
ha deciso di denunciare ai vigili locali la sua famiglia e di porre fine ai continui soprusi. 
 
25 aprile − Il sindaco di Milano: messaggio a Roma sui rifugiati 
Il sindaco di Milano, Letizia Moratti, manda un messaggio a Roma sulla questione rifugiati 
sottolineando che il capoluogo milanese non può diventare il territorio dove scaricare tutti i 
problemi. 
 
25 aprile − Spose bambine tra i rom 
La vendita delle spose bambine è una pratica ancora molto in uso tra i nomadi. Si sposano 
giovanissime, dopo la tipica fuitina, e spesso sono madri già a quindici anni. 
 
26 aprile − Stuprata dal branco a Sesto San Giovanni 
Si erano appartati in auto i due giovani aggrediti da quattro stranieri con il volto coperto. I 
residenti di Sesto San Giovanni in provincia di Milano esprimono la loro paura causata dalla 
massiccia presenza di clandestini nella zona. 



26 aprile − Liberi 1.038 clandestini  
Liberi i clandestini detenuti nel Cie di Lampedusa che il Governo avrebbe voluto tenere all’interno 
del Centro fino al rimpatrio. Tecnicamente sono tutti espulsi. Per evitare l’esodo di massa sono 
stati trasferiti con voli speciali in alcuni centri  dislocati in diverse regioni italiane. Polemiche sul 
costo dell’operazione. 
 
27 aprile − Stupro in provincia di Milano: è scontro politico 
Dopo l’aggressione di ieri a Sesto San Giovanni in provincia di Milano si apre lo scontro politico 
sulla sicurezza. L’opposizione chiede l’immediata convocazione del Comitato per l’ordine pubblico 
e la sicurezza allargato ai sindaci dell’hinterland.  
 
29 aprile − Pacchetto sicurezza 
Roberto Maroni, dopo la bocciatura di Camera e Senato alla norma che avrebbe prolungato il 
tempo di permanenza dei clandestini nei Cie, non esclude che il governo metterà la fiducia sul 
disegno di legge in materia di sicurezza e quindi anche sull’articolo che introduce le ronde dei 
cittadini.  
 
29 aprile – Arrivano i presidi spia 
Dopo i medici spia il ddl che domani andrà all’esame della Camera cancella tutto ciò che anche la 
legge Bossi Fini aveva previsto: i presidi in quanto incaricati di pubblico servizio saranno tenuti a 
denunciare i genitori clandestini che intendono iscrivere i figli a scuola. Senza permesso di 
soggiorno all’immigrato non sarà più permesso nulla. 
 
30 aprile – Case e lavoro ai rom. Recinti in tutte le aree dismesse 
Con un vertice tenutosi a Milano sulla situazione rom del capoluogo tra il sindaco e il prefetto si è 
aperta la nuova fase di gestione dei nomadi dopo quella si sgombero dei campi abusivi. Per chi se 
lo merita ci sarà la possibilità di avere un’abitazione. Oltre a ciò verranno rese inaccessibili, 
attraverso la costruzione di recinti, tutte le aree utilizzate finora da senza tetto, profughi, rom, 
clandestini e così via. 
 
30 aprile  – Trovato nuovo laboratorio lager  
In via Farini, a Milano, in un laboratorio sotterraneo al quale si accedeva attraverso una botola 
vivevano, in condizioni igieniche pessime, 50 immigrati cinesi irregolari. Questa volta i proprietari 
dei locali sono italiani. 
 
30 aprile  – Ora di nuoto riservata alle donne islamiche 
In una piscina di proprietà della Diocesi di Bergamo è stata riservata un’ora di nuoto alle donne 
islamiche al fine di permettere loro di stare al riparo dagli occhi maschili come detta il Corano. 
Questa iniziativa apre un dibattito: si tratta di tolleranza e democrazia o, viceversa, di 
ghettizzazione? 
 


